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Osservazioni a metà mandato…
Passato, presente e futuro si intrecciano per il confluire del tempo.
Siamo a metà mandato. E’ tempo di bilanci. Quanto del programma si è concretizzato? E cosa non si è fatto, ma si è promesso?
Sono trascorsi due anni e mezzo dall’insediamento della nuova Giunta presieduta da Davide Ranalli e riteniamo sia doveroso, come forza di opposizione, fare il punto sullo stato di attuazione del corposo programma di mandato a suo tempo presentato ai cittadini lughesi.

Iniziamo con la fiscalità locale.

Lugo ha un tasso di indebitamento molto elevato e la tassazione è al massimo possibile.

A Lugo, non si è potuto ridurre la pressione impositiva per cittadini e imprese né le tariffe dei servizi per poter assicurare l’invarianza delle entrate, sebbene la pressione pro-capite finanziaria e tributaria sia la più elevata all’interno dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna.

Al 31.12.2015, Lugo aveva un debito di euro 41.000.000. Ogni cittadino, da 0 a 105 anni, aveva quindi un debito di euro 1.261. L’indice di indebitamento del Comune di Lugo è il più elevato nella provincia di Ravenna.
Per ridurre il deficit, Per la Buona Politica ripropone, ancora una volta:

· vendita delle farmacie (le tre “comunali” ora in gestione a S.F.E.R.A. S.r.l., Società Farmacie Emilia Romagna Associate di cui il Comune ha quote);

· alienazione delle quote azionarie di Hera S.p.A.

In tal modo, si potrebbe pensare anche a una minore tassazione sui cittadini e a un maggior investimento sul territorio (messa in sicurezza idrogeologica del quartiere Lugo Sud, manutenzione delle strade e arredo urbano, sia per il Centro sia per le Frazioni).
Con una lettera del 26 novembre 2016 indirizzata al Sindaco Ranalli, Per la Buona Politica ha richiesto interventi sulle strade del Comune di Lugo: c’è la necessità di manutenzione, di maggiori punti luce e segnaletica orizzontale. La sicurezza della percorribilità è pregiudicata da avvallamenti, buche e deterioramenti di molte carreggiate. Si auspica la condivisione dei programmi di intervento e la relativa calendarizzazione.

Il buon esempio, potrebbe portare anche qualche privato a investire sulla zona.
Il punto sul quale maggiori sono le inadempienze rispetto al programma di mandato è quello relativo allo sviluppo economico del territorio e degli strumenti che possono favorire nuovi investimenti. Non si è dato seguito all’impegno di “rendere più elastici e veloci i processi autorizzativi” estendendo i principi dell’autocertificazione e del “silenzio assenso”, così come il carico fiscale per le imprese non ha subito alleggerimenti sul fronte locale anzi, la tassa per i rifiuti ha subìto aumenti medi di oltre il 20% negli ultimi due anni. Anche la revisione degli strumenti urbanistici, PSC e RUE, è al palo mentre urgono provvedimenti a favore del settore edile finalizzati, ad esempio, al recupero dell’esistente in particolare nel centro storico e di valorizzazione delle strutture  esistenti nelle campagne.

Il combinato di questi fattori ha contribuito al fatto che il nostro territorio abbia pagato un prezzo più elevato rispetto a quelli limitrofi in termini di chiusura di attività economico produttive; la Bassa Romagna ha perso nel periodo 2008-2015 il 10.4% delle imprese attive, rispetto al -7.0% della Provincia di Ravenna e il -7.4% del comprensorio faentino; ha inoltre registrato una diminuzione dell’occupazione del 4.7% rispetto al -3.6% della media provinciale; al 31 marzo 2016, i dati della Camera di Commercio evidenziano, rispetto agli ultimi 12 mesi, un’inversione di tendenza nella nascita di nuove imprese: a Cervia +1.2% e nell’area di Ravenna +0.3%, mentre l’ area faentina è ancora negativa per lo 0.2%, e la Bassa Romagna si attesta al -0.9%. In altri termini, il nostro territorio ha sovra performato gli aspetti negativi della crisi e ora sta sotto stimando quelli positivi della ripresa.
La sanità. Come sistema di garanzia sociale che va assicurata e sostenuta.

A giudizio della Buona Politica, la sanità non è un costo da tagliare, ma un bene da preservare e far funzionare al meglio. I precisi impegni di investimento in edilizia ospedaliera, ristrutturazione degli ambienti, attrezzature e personale, presi pubblicamente dalla Direzione Generale AUSL di fronte all’assemblea plenaria dei nove Consigli Comunali dell’Unione della Bassa Romagna nel luglio 2015, così come quelli sui settori di sviluppo dell’Ospedale di Lugo e sulla creazione di nuovi servizi sul territorio, vanno mantenuti e resi operativi quanto prima.

Nonostante i proclami e le rassicurazioni verbali del Sindaco, l’attivazione della ASL di area vasta ha determinato di fatto un ridimensionamento della struttura dell’Ospedale di Lugo al quale non corrisponde la realizzazione di un adeguato “filtro” sanitario sul territorio costituito dalle Case della Salute per dare risposte più efficaci ai servizi di primo intervento, alle patologie croniche al fine di limitare l’accesso ai servizi del Pronto Soccorso; occorre perciò procedere con tempestività alla definizione di un programma certo per la quantificazione, la localizzazione ed i tempi di realizzazione di queste strutture  socio sanitarie.

Il terzo tema che vogliamo toccare è quello della sicurezza e della legalità. Non solo controllo di vicinato, ma più in generale come rispetto delle norme vigenti.

Per la Buona Politica aveva proposto di investire in:
· interventi per migliorare la sicurezza e la legalità, in particolare attraverso investimenti su un’adeguata rete di videosorveglianza nel centro storico, nelle frazioni e nelle aree artigianali;

· contributi alle spese sostenute dai cittadini per l’installazione di sistemi di allarme e antifurto nelle abitazioni;

Servono una maggiore presenza delle forze dell’ordine e un più incisivo coordinamento per le verifiche preventive da attivare in occasione di nuovi insediamenti sul territorio, il supporto delle nuove tecnologie di videosorveglianza, il sostegno alle iniziative di controllo del vicinato che stanno sorgendo spontaneamente.

Puntualizziamo sulla cultura. 780mila euro sono stati investiti in questo capitolo. E’ bene tuttavia precisare che la cifra è servita anche a colmare i cospicui avanzi passati, dovuti a mancate sponsorizzazioni.
Le attività culturali e l’attrazione turistica vanno comunque gestite con un maggior coordinamento tra le varie realtà territoriali e inserite in una logica di programmazione almeno di area vasta, oltre a essere sostenute dalla promozione di un brand. Il marchio di un prodotto o di una linea di prodotti rende riconoscibile l’articolo al di là di ogni parola. Ecco come il territorio del Comune di Lugo può essere pubblicizzato al di là dei propri confini territoriali. Per uno sviluppo storico, culturale e di identità che diventano crescita economica e sociale.
Lugo, di cui ricorrerà nel 2017 il duecentesimo anniversario del riconoscimento di “Città” da parte di Papa Pio VII Chiaramonti, per premiare i lughesi che si erano strenuamente opposti alle truppe napoleoniche, ha dato i natali e mantiene viva la memoria di illustri antenati che hanno nobilitato la città incidendo anche nella vita e nella storia della nostra e di altre nazioni (Francesco Baracca, Giuseppe Compagnoni, Agostino Codazzi, Gregorio Ricci Curbastro e altri).
Con la mozione del 26 febbraio 2016, Per La Buona Politica ha chiesto all’Amministrazione di individuare un brand, riconoscibile a tutti, per la promozione del territorio che può anche significare sviluppo economico e sociale.

La proposta è di istituire un “brand”, un vero e proprio “marchio identificativo” del territorio lughese, in cui coesistano la bandiera tricolore ideata da Giuseppe Compagnoni e il cavallino rampante simbolo di Francesco Baracca, che dovrà fungere da matrice in cui la cultura, le tradizioni e il modo di vivere dei lughesi trovino coesione e sintesi in un unicum rappresentativo della loro identità.

Giuseppe Compagnoni fu costituzionalista, letterato, giornalista, è considerato il padre del Tricolore. Francesco Baracca, eroe della prima guerra mondiale, il cui nome campeggia in aeroporti militari, in molte strade e piazze d’Italia, aveva sulla carlinga del proprio aereo il simbolo del Cavallino Rampante, da sempre marchio della Ferrari.

Il marchio della città che si propone potrebbe essere riportato nella carta intestata dell’Amministrazione Comunale e nella segnaletica verticale posta all’entrata del territorio comunale e della città.

Le nostre aziende che esportano negli altri Paesi rappresentano un veicolo di promozione del territorio attraverso l’eccellente qualità dei loro prodotti: il brand, presente sui prodotti stessi, sul materiale informativo, sulla corrispondenza, ecc., lega le imprese all’immagine della città, ricca di tradizioni, storia e cultura.

Il rapporto con le frazioni e i quartieri, inteso come “collegamento essenziale tra cittadini ed Amministrazione” stenta a decollare in quanto continua a prevalere la logica di “informare” i territori delle decisioni prese dalla Giunta piuttosto che discutere preventivamente per condividere le scelte. Va dato atto che sono state effettuate scelte apprezzabili quali “Lugo Bus”, il collegamento autobus tra frazioni e i principali servizi presenti a Lugo, mentre sono ancora senza risposta le facilitazioni di carattere fiscale a tutela delle realtà commerciali del forese che, in certi casi, costituiscono veri e propri servizi di prossimità per le fasce sociali più deboli e anziane.
Anche per il centro storico non si intravede un piano di riqualificazione “dei vuoti urbani e dei luoghi dismessi, comprese le gallerie del centro”, necessario per contrastare il progressivo svuotamento del centro di Lugo sia dal punto di vista degli esercizi commerciali sia abitativo. Così come, sul fronte dei rapporti con le Associazioni dei cittadini: non si è ancora attuata una concreta rivitalizzazione delle Consulte del Volontariato e delle Società sportive che costituiscono un patrimonio di inestimabile valore per il tessuto sociale del territorio.
Sul Welfare, sono ancora necessarie modifiche capaci di intervenire sui cambiamenti a livello demografico, considerati l’aumento della popolazione anziana e una progressiva contrazione delle nascite.
Complessivamente prevale un giudizio negativo sullo stato di avanzamento del programma di mandato che mette in evidenza ciò che avevamo già evidenziato in campagna elettorale, vale a dire molte promesse che difficilmente avrebbero trovato concreta realizzazione. All’aspetto di merito va poi aggiunta una valutazione sul metodo e l’approccio al confronto con le forze di opposizione, caratterizzato da una netta chiusura al dialogo e da un atteggiamento spesso arrogante ed ideologico.

La logica di governo Per la Buona Politica, come forza di opposizione, è sempre stata quella di porre contributi fattivi, con razionalità costruttiva per il miglioramento continuo dello stato della Città tutta.

La critica non è mai fine a se stessa, ma è volta a valorizzare e ad arricchire l’esistente.

Con tali intenti poniamo l’attenzione su questi temi, imprescindibili per la crescita della nostra Città.

